
... i doni dell'Inverno  
freddo, colori tenui, paesaggi innevati e aria frizzante;

lunghe notti per dormire e godere il caldo delle case;

giornate corte, sole basso, buio fitto e notti precoci;

sapore di caldo, bevande,  zuppe, dolci delle feste;

voglia di neve e di Natale, tempo per ricordare;

muoversi diversamente,  fermarsi  e sognare;

pensieri felici di cose semplici e vicine;

fiori che sbocciano sotto la neve;

felicità che si tinge di bianco.

 

  L’inverno è il periodo dell’anno che favorisce maggiormente l’immaginazione: ci si siede
davanti al camino, si riflette sul passato, su quello che è stato l’anno appena trascorso,    ci si

prepara a quello che verrà.   È una stagione psicologica, oltre che temporale. 
                                                                                                                                                          (Sting)  

  



D’inverno, né calore, né luce, né pien meriggio; la sera e il mattino si confondono, tutto è
nebbia e crepuscolo, la finestra è appannata e non ci si vede bene. Il cielo è uno spiraglio,
come l’intera giornata è una cantina: il sole ha l’aria d’un povero. Stagione spaventosa! 

L’inverno muta in pietra l’acqua del cielo ed il cuore dell’uomo.
                                                                                                                                        (Victor Hugo)

Mi sono affezionata all’inverno perchè sento che è vero, non come l’estate che vola via e
sembra così divertente e allegra ma non lo è, perchè il sole è sempre di corsa e lascia tutti con

l’amaro in bocca. 

L’inverno non pretende di confortare, ma in fin dei conti sento che è consolante, perchè una si
raggomitola su se stessa e si protegge e osserva e riflette, e credo che soltanto in questa

stagione si possa pensare per davvero.
                                                                                                                                 (Marcela Serrano)

 

Una Vita, un Inverno (ballata)
Vanno i fiocchi lenti e bianchi, danzan come appesi a un filo

vorrei stare sempre al mondo ma di certo non si può

Vanno i fiocchi lenti e bianchi ed io pure me ne andrò.

Io non son come la neve che rinasce dall'inverno

ormai sento che è arrivato il momento di partire

non son stanco della vita e già tempo è di morire.

Stan sciogliendosi le lacrime,  come neve al primo sole

di qualcuno che a quest'ora dalla terra sale in cielo

già le vedo luccicare lungo un bianco e azzurro stelo.

Io non son come la neve che rinasce dall'inverno

ormai sento che è arrivato il momento di partire

non son stanco della vita e già tempo è di morire.



Aria gelida evapora e la terra respira, lontana dai pensieri e dalle emozioni.

Aria fredda e frizzante pulisce i ricordi, appesantiti dal pattume di ogni giorno. 

Respirare lentamente mentre il gelo fa male ai polmoni, che si muovono lenti, in affanno. 

L'ossigeno freddo e l'odore tiepido del mondo rendono la mente sveglia e pronta a
ricominciare.


